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Ancora niente di esaltante sugli schermi della Mostra 

NRLLI FOTOi II film • LMnturr*-
zlona > éì Lilienthal ti ispira alla 
guerra di liberarono landlnliti. 
A destra, un'Inquadi-atura di « Mon 
onda d'Amerlqua » cha tara pre-
san tato oggi 

Pure da Cechov si può 
trarre un film noioso 

Il sovietico « Storia di un uomo sconosciuto» è una illustrazione pulita ma 
piatta di una bella pagina dello scrittore - Buono Famericano « Outsider » 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — La partecipa
tone dell'URSS, in concorso, 
alla Biennale Cinema è stata 
annunciata un po' all'ultimo 
momento: cosa non nuova, e 
della quale è forse inutile in
dagare le specifiche responsa
bilità. Rimane U fatto che il 
primo dei due film sovietici 
in programma è apparso sen
za didascalie, con una tradu
zione simultanea abbastanza 
arrangiata, e col sussidio di 
un materiale informativo piut
tosto tirato via (sebbene affi
dato a un esperto come Gio
vanni Buttafava). 

Già il tìtolo. Storia di un 
uomo sconosciuto, rende in 
modo pedestre l'originale, che 
meglio suonerebbe, in italia
no. Racconto di uno scono
sciuto; come risulta, infatti. 
nell'edizione ' completa dell' 
opera novellistica di Anton 
Cechov, curata a suo tempo. 
presso Rizzoli, dallo slavista 
insigne Alfredo Poliedro. D'un 
testo narrativo cechoviano, in
fatti, si tratta, e quel «rac
conto» non sembra espressio
ne tautologica, giacché è il 
protagonista della vicenda a 
rammemorare gli eventi, in 
prima persona. ---i -• 

Il " regista lituano Vitautas 
Gialakjavicjus (o Zalakjavic-
jus, la trascrizione del nome 
dalla lingua baltica a quella 
russa, e alla nostra, pone 
qualche problema) ha dietro 
Se • spalle, toccando oggi i 
cinquantanni, un discreto cur
riculum, dove assumono spie-

1 film in programma oggi 
• « SALA GRANDE ». ORE 12: t MON ONCLE D'AME-
RIQUEa (mio zio d'America) di Alain Resnais (Fran
cia), sezione mezzogiorno mezzanotte (fuori concorso). 
ORE 17,30: « PI LORI M FAREWELL» di Michael Roe-
mer (USA), sezione officina veneta. ORE 19,30: « RUE-
CKWAERTS » ; di René Perraudln. sezione officina 
(fuori concorso). ORE 19,50: « L'ALTRA DONNA » di 

: Peter De Monte (Italia), sezione officina veneta. ORE 
22.30: e ATLANTIC CITY» di Louis Malie (Canada-
Francia), sezione cinema 80. ORE 1: «MON ONCLE 
D'AMERIQUE». , 
• « SALA LA PERLA ». ORE 9: « CAN-CANNES » di 
Franco Scepi (Italia), sezione controcampo (fuori con
corso). ORE 11,30: «FESTA, FARINA E...» di Nino 
Russo - (Italia), sezione controcampo (fuori concorso). 
ORE 15: «SEMMELWEIS» di Gianfranco Bettetini. 
(Italia), > sezione controcampo (fuori concorso). ORE 
17: «RAZZA SELVAGGIA» di Pasquale Squitleri (Ita
lia), sezione • controcampo : (fuori concorso). ORE 19: 
« NELLA CITTA' PERDUTA DI SARZANA » di Luigi 
Faccini (Italia), sezione controcampo (fuori concorso). 
ORE 22.30: «STUPENDE LE MIE AMICHE» di A. Scal
co : (Italia), sezione 'controcampo (fuori concorso). 
• «ARENA». ORE 21.30: 
«ATLANTIC CITY». 

• L'ALTRA OONNA » e 

co, per quanto ne sappiamo. 
lavori e d'azione» come Nes
suno voleva morire, un singo
lare : « western . - nordico » 
(1966). e Questa dolce paro
la: libertà (1973). ispirata 
alle lotte dei popoli dell'Ame
rica Latina, ma più precisa
mente a una clamorosa im
presa :" dei ' Tupamaros in 
Uruguay, prima dell'avvento 
della dittatura. 

Uh elemento diVclàndestini-
tà e di cospirazióne è pure. 
in - ambiente tardo-ottocente
sco. nel Racconto di uno 
sconosciuto. L*« io narrante » 
si dichiara al lettore, sin 
dall'inizio, membro di un or
ganismo rivoluzionario, spro
fondato nell'illegalità., e i cui 
vaghi lineamenti paiono con
figurare un'area tra populi
smo e nichilismo. Come che 

sia, quest'uomo ha avuto l'in
carico di sopprimere uno de
gli esponenti del potere, tale 
Orlov e per raggiungere • il 
suo bersaglio s'impiega qua
le maggiordomo, sotto men
tite spogHe, presso il : figlio 
della vittima designata. 

Orlov junior è un playboy 
d'epoca, un bellimbusto ricco 
e '• dissipato. • Una dorma - di 
forti sentimenti. Zinaida, * se 
n'è innamorata * perdutamen
te, gli si è messa ! in casa. 
abbandonando la famiglia e 
a grave rischio della sua ri
spettabilità. Lo «sconosciu
to » assiste alla triste storia. 
complice dej penosi sotterfu
gi con i quali il giovane Or
lov si sottrae alla ossessiva 
passione di Zinaida. o spet
tatore impotente delle umilia
zioni che ella subisce. 

Accade dunque che il nostro 
dimentichi quasi la . propria 
missione (e manchi anzi, il 
momento buono per compier-; 
la), mentre s'invischia nella i 
sofferenza altrui, ove rispec-. 
chia e quasi riscatta la prò-; 
pria. Zinaida e il sedicente 
servitore, rivelatosi a lei, fi
niranno col fuggire all'estero. \ 
vagabondando per* luoghi di 
villeggiatura-è-di cura <&uV 
tra l'altro, è malato di pet
to). in un sodalizio di infeli
ci. nel quale la pietà ha 3 
posto dell'amore. Zinaida dà 
alla luce una bambina (figlia 
del giovane Orlov) e muore 
tragicamente. «Lo sconosciu
to» ritorna in patria, porta 
la piccola al padre, ma for-

se si occuperà poi egli stesso 
della creatura innocente, tro
vandovi una ragione di vita. 

Il racconto, insomma, svol
ge con originalità tipici temi 
del ' Cechov maggiore (dello 
scrittore e del drammaturgo). 
come la contraddizione la 
cerante tra la necessità (la 
coscienza, anche) e l'impos
sibilità ' del « cambiamento » [ 
nell'esistenza umana. r prima 
che nella società e nella sto
ria. E, insieme, in trasparen
za, disegna una sorta di cri
tica o parodia di situazioni e 
personaggi di altri narratori 
russi (Turghenev. Dosto-
ievski). 
"." Purtròppo, la ricchezza di 
motivi e la compatezza stili
stica della .pàgina smarrisccr 
no gran parte della'loro càri
ca e del loro smalto nel tra
sferirsi sullo schermo, con
vertendosi in un'illustrazione 
pulita ma piatta, lodevole per 
l'inquadramento scenografico 
in interni e'in esterni, confor
tata dall'apporto di attori TI-
deguati, ma non eccelsi, e co
munque scarsa di mordente. 
Delusióne c'è t stata, quindi. 
particolarmente in chi aves
se presenti alcuni frutti suc
cosi di un ormai lungo com
mercio tra la cinematografia 
sovietica e Cechov: La cicala 
di Samsonov. La signora dal 
cagnolino di HeifHz. Zio Vania 
di Michalkov-Kpncialovskì, n 
gabbiano di Karasik, Partitu
ra incompiuta per pianola 
meccanica di Nikita Mìchal-
kov... " ". •_••••••-• . " ; 

Dramma . esistenziale mi 

sfondo politico e anche in ter
mini assai diversi, L'outsider, 
proposto nel corso della ras
segna Mezzogiorno-Mezzanot
te. di niccoliniana ascendenza. 
Temibili sono le ore dodici. 
insidiate dalla fame o dal 
sonno, visitate dai fantasmi. 
Cosi uno crede magari d'esser • 
vittima di allucinazioni visive 
è auditive, leggendo' e ascol
tando (nel catalogo, nei comu
nicati, nell'annuncio dello 
speaker) che questo lungome
traggio dell'americano Tony 
Luraschi è il prodotta di una 
combinazione USA-Òlanda (ov
vero Paesi Bassi). Nientje di 
tutto ciò: non c'entra l'Olan
da. ma l'Irlanda; e il perso
naggio è infatti un giovane 

_ statunitense, irlandese di ori-. 
; gine, '- reduce dal Vietnam e 
che, infiammato dai racconti 
del nonno, vecchio combat
tente repubblicano, si arruola 

. nell'IRA. diventando la pedi
na di uno sporcò quanto peri
coloso gioco, da cui pur si ti
rerà fuori, ma gravemente 
disilluso. Il regista ha l'aria di 
riprovare, con equanimità, gli 

- oltranzisti fautori, da opposte 
sponde (cattolici e protestan
ti); della guèrra civile, senza 
(escludere pesanti rilievi sul
l'operato delle truppe inglesi. 
Ma, k> ripetiamo, a interes
sarlo è soprattutto il caso sin
golo. come in Fuggiasco di 
Caro! Reed o. se si vuol fare 
un esempio eminente, nel Tra
ditore di John Ford. 

-Aggeo Savìolì 

Un cinema insorgente punta 
l'occhio verso il Nicaragua 

« L'insurrezione », il bel film di Peter 
la guerra di liberazione sandinista -

Da u n o dei nostri inviati ' : : -l"^ 
VENEZIA — Celebrato nel luglio scorso, U primo anni
versario detta vittoriosa rivoluzione sandinista in Nicara
gua ha trovato ora, sugli schermi del Lido, un appassio
nato omaggio nel film, tedesco-occidentale di Peter Li
lienthal L'insurrezione (in concorso aWOfJicina vene
ziana). Si sa, l'evocazione di un'epopea sanguinosa e dolo
rosa quale quella vissuta dal popolo nicaraguegno solle
cita ad un'adesione emotiva che travalica la «mediazio
ne* anche minimamente neutrale. Infatti, Peter Lilien
thal, autore in altre circostanze di fine e letteratissimo 
mestiere, lascia da parte qui ogni filtro stilistico per cól-

-t locarsi generosamente nel folto di questa divampante, in-
' contenibile battaglia del riscatto popolare. '" 

Anzi, riallacciandosi ai suoi film di più accesa perora
zione civile fMalatesta. La calma regna nel paese; fi 
cinquantenne cineasta berlinese d'origine ebraica — me
more del'lungo esilio subito in Uruguay,'durante la guer
ra, per sottrarsi alla persecuzione nazista — viene a pro
porre una vicenda, a metà documentaria, a metà reinven
tata, in termini ostentatamente didascàlici, proprio nell'in
tento di dare partecipe testimonianza di una delle più 
significative, esemplari pagine della guerra di liberazione 
sandinista: la sollevazione della città di Leon contro So-
moza e i suoi feroci sgherri. 

Lilienthal che narra una pagina dei-
La riscossa di un giovane soldato 

Prendendo spunto dallo scontro domestico che oppone 
il giovane Augustin, soldato al servizio del dittatore So- -
moza, cól padre militante sandinista — /roccia tematica 
che affiorerà per tutto il film — L'insurrezione ripercor
re, passo passo, gli antefatti, la trepida vigilia e, infine, 
la cruenta lotta per U trionfo della causa popolare. Assi
stiamo così, frammischiati tumultuosamente e drammati
camente gli uni agli altri, ai momenti terribili della re
pressione, ad opera del famigerato capitano Flores e delle 
sue squadracce ed a quelli psicologicamente intensi della 
presa.di coscienza e della conseguente scelta di campo 
sandinista di Augustin, delle coraggiose manifestazioni 
guidate dalle madri e dai preti progressisti, fino appunto 
aWinsurrezizone generale, nel corso della quale lo stesso 
Augustin perderà la vita. 

Opera, dunque, ricca di passione rivoluzionaria e poli
tica, L'insurrezione non merita tanto interesse per i suoi 
pregi o limiti formali, quanto piuttosto per Tincondizio-
nato afflato di solidarietà che traspare costante dal la
voro di Peter Lilienthal, quasi volesse ribadire, al di là 
anche di ogni propria professione artistica e culturale, la 
sua aperta disposizione a trattare in modo privilegiato la 
tematica civile. Certo, Venfasi e un sospetto di retorica 
affiorano variamente in questo film, ma alla distanza ciò 
che resta fondamentale è Timpatto diretto, trascinante. 

di un evento che ha cambiato radicalmente la condizio
ne e la vita di un intero paese. •••.-*. 

Del resto, può essere indicativo ricordare che H prece
dente film di Lilienthal, David (Orto «Toro a Berlino 79), 
era incentrato sull'emblematica odissea di un giovane ebreo 
in disperata fuga attraverso la Germania ormai intera
mente nazificata. Ciò che sta a dimostrare^ di riflesso 
come il cinema di Lilienthal non si esaurisca soltanto 
in se stésso, nel pur nobile esercizio di stile, ma sia tem
pre sorretto da un coerente, coinvolgente slancio di coire* . 
promissione con la realtà. * *-*-• "-=:*---<---v~- •• --•• 

Significativamente è stato scritto a proposito, appunto, 
di David: « Con un'utilizzazione assai attenta dei mezzi 
del grande cinema, egli (Lilienthal) ancora una volta non 
ritrae avvenimenti altamente « spettacolari», ma la vita 
quotidiana, U destino e la fuga di David, un giovarle ebreo 
senza alcuna coscienza politica, che vede stringere attor
no a sé la morsa della «soluzione finale* nazista. Alla 
accurata ricostruzione deWambiente si accompagna la 
constatazione terribile e sconcertante che nessuna delle 
vittime restate in Germania pensava di essere predesti
nata ad uno sterminio e ad opporre una resistenza at
tiva. Così U giovane David, come svegliatosi dal sonno 
della metamorfosi, si trova nel mezzo di un meccanismo 
di cui in fondo comprende solo U dato immediato detta 
sopravvivenza ad ogni costo, la constatazione di un siste
ma assurdo che lo vuole, annientare». 

Ed ecco evidente là linea di sutura; la dialettica le
zione del passato che si riverbera dotta vicenda di David 
in quella di Augustin nel film Insurrezione. Il giovane 
soldato non si rassegna piti alla ferocia della tirannide, 
ma sceglie consapevole la strada della resistenza armata. 
Non è soltanto, questa, la sublimazione del destino di un 
personaggio, ma. quetto piuttosto di un popolo che ha vo
lato e saputo conquistare la sua libertà. E di tutto dò 
ci parla con passione il film di Peter Lilienthal: questi 
U suo merito e la sua forza maggiori. • 

Sauro BorelK 

Temporali a Venezia, aspettando il sereno 
Da uno dei nostri inviati 

: VENEZIA — Cielo cupo, ma-
; re gonfio, vento, acquazzoni 
i improvvisi, schiarite repentine, 
"e poi ancora pioggia. Il Lido 
e la Mostra, domenica, hanno 
improvvisamente cambialo vol
to. Partito con un gran sole, 
il Festival è già in mezzo al
le intemperie. Non è ancora 
bnfera e probabilmente non ci 
sarà. Qualche nube si adden
sa, serpeggia tin po' di delu
sione. ma .con Antonionì e 
Anghelopulos e Rocha e Ca«-
«aveUes il cielo . dovrebbe 

. squarciarsi. . 
Un po' tolti si ritirano nel-

• la grande hall dell'EzceUior 
.negli intervalli fra una proie

zione e l'altra. E' nn po' il 
' qaartier generale della stani-
• pa, dei cineasti, degli addet-
, ti ai lavori. Commenti incro
ciali, moti di insofferenza per 

il film appena vi§to. qualche 
speranza per il successivo. Il 
pubblico, lontano, continua a 
fare la coda al botteghino. 
C'è una distanza di anni-luce 
fra i giornalisti e gli spetta
tori qualunque. Non si cono
scono né sì riconoscono. Cia
scuno ha le sue proiezioni, i 
suoi orari, le sue preferenze, 
sì sfiorano continuamente e 
non si toccano mai. Due mon
di. due monadi. Un primo 
commento sulla Mostra, a sei 
giorni dal suo inìzio, risulte
rebbe deviarne e infondato. Di 
tracciare bilanci, neppure • 
parlarne, naturalmente, è trop
po presto e non avrebbe 
*en«o. 

E il clima, a parte quello 
meteorologico, è il. solito di 
tolte le grandi kermesses in
ternazionali. Stupiscono eerti 
commenti che parlane di 

e di confusione e di ca«ino. 
Nella organizzalissima Germa
nia Federale, alla gigantesca 
Bachmesse, la Fiera del Li
bro di Francoforte, non spira 
un'aria diversa e al Frankfur
ter Hof, che poi sarebbe co
me qui l'Excelsior, ci sono le 
stesse chiacchiere, le stesse 
manovre, perfino gli stessi 
volli, anche se ovviamente lì 
si trama attorno al Libro e qui 
attorno al Film. I critici — 
questa grande famiglia specia
lizzata in tante differenti 
branche: letteratura, cinema, 
teatro, musica, arte eccetera.— 
sono anch'essi identici sotto 
tutte le latitudini, indipenden
temente dalle scuole di pen
siero e dal numero di code del
la Frusta. 

Temuti odiati amati derisi, 
i critici (quelli che ci «tan
no, almeno) vengono coccola

ti prima della proiezione, os
servati interrogativamente du
rante la « creazione >, palese
mente ringraziati o silenziosa
mente insultali con gli occhi 
dopo l'uscila della fatidica re
censione. A seconda degli esi
ti e delle speranze premiate 
o deluse. E gli autori, gli at
tori, i produttori, i distributo
ri e via elencando (e anche 
qui, quelli che lo fanno, al
meno), eccoli II impegnati nel 
difficile compito dell'intercet
tazione del giornalista, già in
sofferente per conto suo per 
la dnrissima fatica dì dover 
vedere e possibilmente capire 
i suoi bravi cinque, sei. sette 
film in un solo giorno. Osses
sionato, soprattutto il giornali
sta del quotidiano, dall'ango
scia del peno, dagli orari 
tempre pia anticipati del gior
nale, dal timor* di non r i» 

«ciré a esprimere nel poco 
tempo disponibile una comple
ta e corretta valutazione del 
film visto. E, in questa situa
zione, angustiato, per di più, 
da pur cortesi ma irremovìbi
li postulanti. 

In fondo (è opinione cor
rente seppur pannale) i festi
val si fanno anche' per ma so-
pratutto con la «lampa (vale a 
dire tutti i mass media). Nes
suno saprebbe della loro esi
stenza se non «e ne parlasse. 
FA più importante avere il 
grande inviato del grande gior
nale che il famose regista e 
attore, o, perlomeno, e impor
tante averli entrambi, l'ano 
per far notizia, l'altro per dif
fonderla. 

E' anche cosi che al ali* 
menta ma «erta di clima sado
masochista in ancate immense 

capre aunaali a aa 

stesse. Cui si aggiungono di 
volta in volta cinismo e indif
ferenza, rabbia e impotenaa, 
esaltazione e frustrazione, am
mantate di buone maniere, di 
acidi sorrisi, di vigore»» ma 
glaciali strette di mane. 
- Sono passati «ole sei giorni. 
ma il terremoto comincia a sa
lire. I Leoni sono in agguato 
e la loro presenza, l'impossi
bilità di sapere chi ansatine-
ranno, l'imprevedibilità degli 
esiti rendono tutti an po' pie 
falsi. Lo scorso anno, senza 
Leoni, c'era più distensione. 
E' vero, mancano gli exploit» 
mondani e le becere follie del 
divismo. Venezia è sempre me
glio di Cannes. Ma i premi" 
costano, qualche velia parec
chio. Speriamo che, per pa
garne il prezzo, non «renda-
ae la Biennale-cinema. 

Fatica laudato 

Al premio 
«Busoni» 
3 secondi 
ex aequo 
e nessun 
vincitore 

Nostro servizio . 4 

BOLZANO — Col concerto 
del tre «secondi» nella 
sala del Conservatorio si è 
concluso 11 concorso piani
stico dedicato a Busoni. 
La mancata proclamazio
ne del « primo vincitore » 
non è un fatto ecceziona
le: nel trentadue anni di 
vita del t Busoni » solo 
quindici pianisti sono sta
ti laureati. Ciò che è in
consueto, e un poco biz
zarro, è invece l'attribu
zione del secondo premio, 
a pari merito, fra 1 tre ar
rivati alla prova finale con 
l'orchestra: la giapponese 
Rurikò Klktichl, la corea
na Hai Kyung Suh, 11 te
desco. occidentale Rolf 
Piagge. Segue un'altra te
desca dell'ovest, Margarl-
tha HShenrieder cui è sta
to assegnato 11 terzo pre
mio. mentre 11 quarto è 
stato diviso tra l'italiano 
Giovanni Umberto Bettel 
e il turco Huseyln Sermet. 

I tre grandi concerti bee-
thovenianl (op. 37. 58 e 
73) hanno offerto la ma
teria per l'ultimo scontro 
tra 1 pianisti. Scontro che 
si è poi prolungato a lungo 
In giuria (Cambissa; Carll-
Ballola, J Caporali. >•' Mezze-
na. Semini, Weberslnke, 
Ebert, • Barblzet - e Weln-
baimi); che ha proclamato 
i mancati vincitori all'una 
e mezzo di nòtte, dopo due 
ore di dibattito. •.* -* ? u 

5 II risultato, come abbia
mo detto, è apparso un po' 
bizzarro a noi e al pubbli
co per due.motivi: perché 
non capita spesso un se
condo posto tanto affolla
to, e perché l tre ex-aequo. 
sono completamente diver
si tra loro: la Klkuchi. mi
nuta e aggraziata trenten
ne giapponese, suona co
me un elegante computer 
perfettamente programma
to. . La ventenne coreana 
Kyung (accolta al suo ap
parire da un mormorio di 
ammirazione per la ecce
zionale bellezza) he. inve
ce affrontato II famosissi
mo Imperatore come una 
scatenata forza della na
tura. trascinando l'eccel
lente orchestra Haydn di
retta da Hermann Mi
chael In tm tumultuoso 
turbine sonoro. ; 

L'effetto era grandioso 
a n c h e , s e veniva da pen
sare piuttosto a Prokoflev 
che a Beethoven. - come 
sempre accade . quando : i 
prodigi della tecnica mo
derna hanno 11 sopravven
to. -• "'•'•'•• •-.-•' 

Dopo questi « moetrt > 
di Infallibilità, Rolf Piag
ge — con qualche disugua
glianza nel finale - idei 
Quarto Concerto — ci h a 
riportato in m i a consolan
te dimensione umana, mu
sicalmente parlando. H 
suo Beethoven è pensato 
e sentito, almeno nel limi
ti del ventun anni dello 
esecutore da cui ci al può 
aspettare molto di più In 
un prossimo futuro. U n 
cenno, infine, merita an
che G.U. Battei, l'unico 
italiano arrivato aHe pro
ve con orchestra, che si 
è assicurato u n quarto 
premio, lasciando un'otti
m a impressione negli a-
scoltatorL 

: Nel complesso, rnsomnia, 
l i e Busoni». anche senza 
vincitore, s i è confermato 
un concorso di grande pre
stigio e serietà. L'Iscrizio
ne di oltre u n centinaio 
di. concorrenti n e offre 
una prova ulteriore. Quel 
che lascia in dubbio — qui 
come altrove — è la strut
tura stessa della gara che 
si disputa praticamente 
sul repertorio' romantico. 
anche s e un autore «mo
derno » viene richiesto nel
le prove preliminari. E 1 
romantici sono proprio 
quelli che le nuove leve 
coucerIto l id ie sentono me
no, anche se la loro pre
parazione è tutta Indirts-
zata In quel senso. 

Da *dò quetl'hnprejssloTje 
di sfasatura tra la sensibi
lità musicale e la tecnica 
contemporanea che. In 
questi anni, ha raggiunto 
livelli eccezionali. E da 
ciò. anche. 1 risultati ta- ' 
torà discutibili degli innu
merevoli concorsi che fini
scono per prrvflegtare l'a
bilità manuale, la precisio
ne, llnfaUfbffltà: le quali
tà. cioè, che si possono mi
surare e calcolare: mentre 
la sensibilità, specialmen
te se è In erba, costituisce 
un elemento se non Im
ponderabile, perlomeno 
soggettivo, anche per la 
più scrupolosa giuria. 

Ma questo, come diceva
mo. è il mal comune di 
tutta l'attività concorren-
tlzla che. come tutte le 
serntnaglont. sparge una 
quantità di semi sperando . 
che, ogni tanto, uno ere- ; 
sca In modo superlativo, i 
Come, talvolta, accade. t 
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